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Sabato la prima conferenza regionale sull'artigianato 

E ora la «mini-azienda» 
chiede più soldi 

e scopre la cooperativa 
Novantamila imprese, 250 mila lavoratori • Dalla Regione 45 miliardi 
Il « nodo » del credito • Berti: « Settore decisivo per la nostra economia » 

Contributi concessi all'Artigiancassa 

— 
Esercizio 
finanziario 
ragionala 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

Somma 
itanziate 

1.800 milioni 
1.050 
1.350 ì 
1.350 ì 
1.350 ! 

Noti 

Già erogate all'Artigiancassa 
In corso di erogazione 

Previsti sul bilancio 
pluriennale 1980-82 

Sabato e domenica/ presso la sala conferenze della Fiera di Roma, si svolgerà la pr ima 
Conferenza regionale sul l 'art igianato. La conferenza — cui parteciperanno rappresentanti del 
governo, del parlamento, dei Comuni, delle Province, delle Camere di commercio e delle 
associazioni di categoria — sarà aperta da una relazione dell'assessore regionale al l ' industria 
Mario Bert i 

Novantanula aziende, oltre 250 mila ad-
detti , c inquantadue cooperative, quasi quin
dicimila soci: questo, in poche Gif re, l'iden
tikit dell 'art igianato nel Lazio. 11 peso che 
esso ha nell 'economia della regione è con
siderevole. il suo ruolo per il riequilibrio del 
tessuto produttivo è de terminante . Non tut
to. però, fila liscio. Ostacoli, difficoltà, ina
dempienze, scarsità di fondi, impediscono, 
bloccano il « decollo » del settore, rischia
no anche di sminuire i passi in avant i fino
ra compiuti. E' un fatto, quello più impor
tan te . Ma la Regione — che va alla sua pri
ma conferenza sull 'art igianato — cosa ha 
fatto, quali meccanismi ha messo in moto. 
in quale direzione si muove? Qual è. in de
finitiva, lo spessore — politico e finanzia
rio — del suo intervento? 

Sono temi centrali . Se ne è discusso, ieri 
mat t ina , in una conferenza-stampa indetta 
dall 'assessorato regionale in prepa-azione 
del convegno di sabato. E' s t a ta l'occasione 
per fare un bilancio, certo, ma anche per 
parlare del « futuro ». Per dire, chiaro e 
tondo, quali sono ancora i nodi da scioglie
re. « La conferenza — dice Mario Berti, as
sessore regionale all ' industria — ha l'obiet
tivo di t irare, dopo tre anni, un po' di som 
me. ma anche di valutare il disimpegno to 
tale del governo e di tracciare le linee di 
intervento per i prossimi anni . Noi dicia
mo: dubbiamo puntare anche sull 'artigiana
to per dare un asset to diverso alla nostra 
economia. Ma per far questo non bastano 
le parole, ci vogliono i fatti ». Fa t t i tangibi
li: dodici miliardi stanziati per le aree at
trezzate, quat t ro da erogare all'Artigiancas

sa per il triennio '80'82. 1 due miliardi de
stinati alle cooperative, l 'impegno a crea
re sistemi snelli di credito agevolato 

Questo ha fatto la Regione. E, per coglie
re meglio lo spartiacque che c'è rispetto al
le vecchie amministrazioni, basta un dato: 
nel tr iennio 74-76 il finanziamento totale 
per l 'artigianato è stato di un miliardo e 
mezzo, mentre in quello 77-79 è salito a 13 
e mezzo, tredici volte superiore. Per il trien
nio 80-82 si parla di 45 miliardi. Allora, a-
desso come si muoverà la Regione? « In
tan to — dice Berti — lavoriamo perché pren-
dano corpo le aree attrezzate, garantendo 
la partecipazione della categoria all'elabora
zione delle linee di sviluppo. Ma il nodo 
vero è rappresentato dal credito. Noi pun
tiamo a un sistema bancario più adeguato 
alle necessità del settore, più snello. E' già 
molto aver innalzato il limite di credito da 
parte dell 'Artigiancassa da 25 a 40 miliardi. 
Ma occorre fare di più. E qui c'è lo scoglio 
più grosso. Fino a quando il governo non 
emanerà una legge di principi e non finan
ziera l'Artigiancassa su base pluriennale, sa
rà difficile che la Regione da sola riesca 
ad intervenire in modo massiccio. La cosa 
certa, comunque, è questa: noi vogliamo un 
art igianato più competitivo, all'altezza del
la sfida degli anni Ot tanta . E perciò pun
tiamo molto sullo sviluppo dell'associazioni
smo, della cooperazione ». 

Come in agricoltura, ma anche per l'arti
gianato c'è sempre un governo incapace di 
capire che è questa la via da seguire per 
scongiurare il pencolo di una « crisi to
tale ». 

Lo sviluppo delle Cooperative dall'entrata in vigore della 
legge per gli interventi in favore degli artigiani ad oggi 
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Anno 

1974 
1975 
1976 
1977 
1978 

Numero 
Cooperative 

Numero 
Soci 

Fondo di 
garanzia 

8 
25 
43 
50 
52 

4.013 
5.437 
9.229 
12.646 
14.901 

275.419.780 
703.048.233 

1.222.764.481 
1.849.517.184 

Prestili concetti 
ai soci 

1.364.404.000 
6.392.788.000 
9.876.700.000 

14.553.200.000 

Quasi una sollevazione, come era prevedibile, da parte dei gestori dei ristoranti 

«Questa fattura non s'ha da fare, né ora né mai 
Contro le innovazioni in campo fiscale, minacciata persino la chiusura dei ristoranti — Quel che è sicuro è che 
aumenteranno i prezzi — Le difficoltà di ordine burocratico — Quello che potrebbe accadere dal primo marzo 

lì cliente esce ignaro dalla 
porta della trattoria. A pochi 
metri dietro l'angolo, è ap
postato un finanziere. L'agen
te gli si fa incontro minac
cioso e gli ingiunge di pre
sentargli il conto della cena 
appena consumata. Se non ce 
l h a , se l'ha accartocciato e 
gettato, se ha dimenticato di 
prenderlo e è una multa da 
dieci a trentamila lire e altre 
sanzioni salate per il proprie
tario del locale. 

Oppure: il solito finanziere 
appostato punta il cliente che 
esce dal ristorante. Gli chie
de il conto e la regolare ri
tenuta fiscale. Lo ottiene su
bito. ma sopra c'è segnata u-
na cifra irrisoria, e non 
quanto ragione\ olmente si 
può pensare che il cliente 
abbia speso per il pranzo. E 
allora, come fare a controlla
re? Si chiede a chi si è ap
pena alzato da tavola di a-
prire la bocca e si guarda se 
per caso c"è qualche traccia 
di filetto, di caviale o di 
champagne. Se c 'è. è subito 
chiaro che qualcn>a non va. 
che proprietario del ristoran
te e cliente si <=ono messi 
d'accordo per fregare il fisco. 

Queste paradossali scene si 
potrebbero verificare dal 
primo marzo all'uscita dei 
locali, quando dovrebbe en
t rare in vigore, per ristoranti 
e alberghi, la ritenuta fiscale 
obbligatoria. Ozni cliente, in
somma dovrebbe ottenere e 
pretendere la fattura, dopo 
a \e re fornito il proprio nu-

X i 

mero di codice fiscale, al 
momento del pagamento. E* 
un provvedimento che sta 
suscitando grandi proteste 
fra proprietari e gestori di 
alberghi e ristoranti, e. pur
troppo. una sola certe/za: 
mangiare fuori costerà sem
pre * di più. 

-• Per ogni cliente — dicono 
alla "Carbonara" di Campo 
de" Fiori — secondo questa 
legge, dovremo fare tali e 
tante di quelle operazioni 
contabili, riempire tanti do
cumenti che saremo costretti 
ad asMimere una persona in 
più. Aumenteranno i costi di 
ge.-tione. saremo costretti a 
ritoccare i prezzi, e la gente 

finirà col venire sempre me
no. E dire che. con molti 
sforzi, abbiamo cercato di 
mantenere gli stessi prezzi da 
una decina di mesi, per evi
tare la fuga dei clienti. Del 
resto — la "Carbonara" è un 
locale dove sono numerosi i 
pranzi di lavoro, e quelli 
rimborsati dalle ditte — non 
ci rifiutiamo mai di rilasciare 
la fattura a chi ce la chiede. 
Con questa legge si è voluto 
colpire la nostra categoria. 
ma perchè non andare ad 
esplorare i redditi dei liberi 
profesMoni-ti? Quelli, chi li 
controlla? ». 

<* Se bisognerà d a w e r o da
re il conto con ritenuta fisca

le a tutti — dice il proprieta
rio della "Rustichella". una 
piccola bottiglieria di via del
la Cancelleria — io mi limi
terò a vendere solo vino, ma 
da mangiare è sicuro che 
non lo faccio più. non pos.-o 
assumere un ragioniere. Xoi 
siamo solo in due a lavorare. 
e la gente che viene qui vuo
le spendere al massimo 
1.500 2.000 lire, non po>=o 
aumentare ». 

« Sono pronta allo sciopero 
contro que>ta norma — af
ferma l'anziana e battagliera 
proprietaria di un ristoranti
no dietro piazza Navona. im
pegnata nella cottura di una 
costoletta — se il provvedi

mento andrà in vigore, piut
tosto cederemo il ristorante, 
o lo chiuderemo». 

Almeno a parole, sono in 
molti quelli che si dichiarano 
pronti a chiudere il locale ed 
a cambiare attività. 

« Non avrei nemmeno il 
tempo di compilare cosi ac 
curatamente il conto per tut
ti i clienti — dice il proprie
tario di una affollatissima 
pizzeria di via del Leoncino. 
Il locale è frequentato so
prattutto da giovani, che man
giano in fretta pizza, birra e 
Coca-cola. 

« Qui è sempre pieno pei-
chè non faccio pagare il ser
vizio — aggiunge — perchè 
mantengo bassi i prezzi. Io. 
che sono in regola su tutto. 
che ho il personale regolar
mente inquadrato, e sono 
d'accordo che le tasse devono 
pagarle tutti, vorrei fare una 
proposta. Perchè non si pen
sa a colpire, e a Roma sono 
tanti, quelli che una di que
ste (e indica una bottiglietta 
di Coca-Cola) la fanno pagare 
ai clienti mille lire, invece 
delle quattrocento, che è il 
prezzo a cui le offro io? -.. 

In una trattoria del Por-
tuense sperano invece che. 
dopo il chiasso intorno a 
questo provvedimento, inevi 
tabile al momento dell'appli
cazione. tutto si risolverà in 
una bolla di sapone, che nes
suno riuscirà ad effettuare i 
controlli obbligatori, e che 
tutto ritornerà più o meno 
come prima. 

" ! 

Da qualche parte bisogne
rà pure cominciare a colpi
re le erosioni fiscali. Alber
gatori e ristoratori sono re
sponsabili — secondo i dati 
dell'Istat - solo deU'S°o del
le frodi al fisco ir Italia. 
Anche se rimangono miste
riosi e incontrollabili i red
diti di tanti altri, dei liberi 
professionisti come gli arm
enti. i notai, i medici che 
non sono tenuti a rilasciare 
nessuna fattura per le loro 

j prestazioni, fattoria le mi 
j gliaia di laroraìon dipenden

ti che VIVA se la redono trai 
tenuta sulle loro paghe e «IM 
loro stipendi, non possono 

Confesercenti e Confcommercio: 
non abbiamo paura dell'IVA ma... 

non accogliere che con faro-
re un prorredimenta che, al
meno nelle intenzioni, do
rrebbe rendere più « traspa
renti > i conti di ristoranti 
ed alberghi. 

< Ben venga un prorredi-
mento come questo — dice 
Calabro, a nome della Con
fesercenti — purché serra 
darrero a risanare il setto 
re. Ma alcuni punti della m,r 
ma sono poco chiari ed è 
ancora meno preciso il de 

creta di legge, ancora in 
discussione, sui controlli da 
effettuare nei locali. Quelli 
sui clienti, per esempio, a 
che distanza dai ristoranti 
derono essere fatti? ». 

Le critiche dell'altra orga
nizzazione di categoria. 
l'Unione Commercianti, fatte 
dal vicepresidente del setto 
re pubblici esercizi. Pica, si 
appuntano soprattutto suite 
difficoltà pratiche per i gè 
stori a compilare le fatture. 

t Dorremo direntare — dice 
— dei veri e propri esattori 
per conto dello stato, alle 
piccole aziende a conduzione-
familiare servirà davvero un 
altro addetto, che stia l\ solo 
per preparare i conti con 
UVA. 

«Insomma, un'eccessiva bu 
rocratizzazione. troppe cose 
dorranno essere specificate 
in un conto, con perdita di 
tempo e fatica. Poi. — ag 
giunge critico —"" non sono 

ancora pronti le migliaia di 
bollettini per fatture che do
vranno essere bollati uno per 
volta dagli uffici IVA. E poi 
alle nuove norme sono stati 
esclusi, inspiegabilmente i 
privati che gestiscono le 
mense aziendali. Perche, non 
sono imprenditori come gli 
altri? ». 

Insomma, si potrebbe con
cludere che quelli che pro
testano di più per questo 
provvedimento, sono quelli 
che fino ad ora hanno avuto 
qualcosa da nascondere. An
che se. secondo Pica, il W~r 
dei ristoratori romani VIVA 
la paga regolarmente. 

Come aumentare 
le iniziative 
e gli aiuti 

per il Nicaragua 
Si l a un primo bilancio 

delle iniziative a sostegno 
del Nicaragua. Ieri mat t ina . 
nella sala delle Bandiere, in 
Campidoglio s'è svolto un in
contro t ra i rappresentant i 
del popolo nicaraguegno e 
delle forze politiche demo
cratiche. Nel corso dell'in
contro sono s ta te avanzate 
proposte per il perfeziona
mento dei meccanismi di 
raccolta dei fondi, per lo svi
luppo della documentazione. 
per l'organizzazione di ma
nifestazioni. 

I rappresentant i del Nica
ragua hanno det to che l'ope
ra di ricostruzione del pae
se. a cui Roma sta dando un 
grosso contributo, incontra 
ostacoli e difficoltà. Impor
tan te . comunque, è l'iniziati
va della Federazione uni ta 
ria del Lazio, del Comune e 
di tu t te le organizzazioni po
litiche e sociali. Un'altra riu
nione. intanto, è già s ta ta 
fissata per la prossima set 
t imana. 

e RADIO-SPESA * 
A RADIO BLU 

Oggi a Radio Blu 194.800 
in FM) alle ore 14.30 un rap
presentante dei commercian
ti risponderà agli ascoltatori 
sui problemi dei prezzi e del
la qualità delle merci. I nu
meri per intervenire sono 
493031 e :1 4953316 

SI E' SPENTO 
IL COMPAGNO 

LEONDO GIGLIARELU 

S'è spento, all'età di 81 an
ni. Leondo Giglìarelli. vecchio 
mili tante antifascista, padre 
del compagno Spartaco Gi-
gliarelli. capo dell'ufficio dif
fusione di Paese Sera. I fune
rali si svolgeranno domani. 
venerdì, alle ore l ì par tendo 
dalla camera mortuaria della 
clinica « Città di Roma ». in 
via Maidalehmi (Donna 
Olimpia». 

Al carissimo Spartaco, alla 
madre Ida. al fratello Franco. 
alle affezionatissime nipoti 
Antonella. Silvia. Adalgisa e 
Lucia e a tut t i gli altri fami 
bari giungano le condoglianze 
più affettuose e commosse 
dei compagni àeU'Unitn. 

Contribut 

, Esercizio delle 
1 cooperative cui 

si riferiscono 
i contributi 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
Totali 

i concessi alle Coof 

Primo Impianto Spese di 

— 
— 

7.500.000 
4.000.000 
2.500.000 
6.500.000 

20.500.000 

gestione 

3.718.526 
6.485.745 
9.815.945 

31.016.171 
60.203.037 
93.395.103 

102.288.719 
307.522.346 

lerative Ai 

Incremento 
capitale 

67.670.000 
17.480.000 
33.340.000 

151.240.000 
507.260.000 
586.660.000 
555.500.000 

1.919.150.000 

Pigiane di 

Conto Interest) 

— 
— 

52.301.670 
506.662.580 
756.111.022 
815.474.365 

2.130.549.637 

garanzia 

! 
i Totali 
1 
p 

71.388.526 
23.965.745 
43.155.045 

242.057.841 
1.078.125.617 
1.438.666.125 
1.480.363.084 
4.377.721.983 
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Di dove in quando 

Mano Mafai • Roma. Gal 
lena « Don uhisvtoite ». ita 
A. Brunetti 21; lino al 20 
gennaio; ore 10-13J e 17-20. 

Giustamente Kouerto 'nia 
si nella presentazione di 
questa bella mostra di 50 
disegni di Mano Mann la
menta che al granue pittore 
romano, nonostante la gros 
sa mostra di dieci anni la 
a Palazzo Barberini, non sia 
stata resa giustizia critica 
per il contributo innovatore 
dato all 'arte italiana ed eu 
ropea. Il discorso è vecchio 
e si e aggravato col cresce
re dei potentati economici 
del mercato d'arte sui par 
ticolaribim culturali che 
hanno sempie impedito una 
valutazione serena e unita 
ria dell'esperienza artistica 
moderna degli italiani. E di 
rei che ha mancato lo scopo. 
a tutt'oggi. anche quell azio 
ne culturale nazionale e po
polare della sinistra marxi
sta che sola avrebbe potuto, 
nell'Europa, configurare ì 
caratteri storico-poetici uni
tari dell'arte italiana mo
derna. 

Oggi, forse più di Ieri, 
una ricerca avanzata l a t t a 
a Milano o I orino non esi
ste o quasi per i «Man di Ro
ma e Napoli; e viceversa: 
quanto più il mercato e le 
influenze straniere di mer
cato sono potenti. Forse, 1' 
oscurità e il silenzio che con
tinuano su una figura come 
Mafai hanno origine nel 
fatto che Mafai, per tu t ta 
la sua vita restò libero, un 
tipo nuovo e particolare di 
art is ta libero, e non ebbe 
dalla sua quel mercato che 
nel dopoguerra ha fatto e 
disfatto a piacere. 

Cosi, proprio in questi 
giorni riemerge la pittura 
del gruppo del Novecento 
con le sue connotazioni fa
sciste di ritorno all'ordine 
e alla « classicità /> e si fa
tica a mettere e vedere in 
giusta luce la pi t tura di fi
gure della realtà di Mario 
Mafai che. con Scipione, tu 
proprio a Roma negli anni 
t renta e quaranta, e sul ter 
reno della figura non meno 
che con certe novità pitto
riche come i « fiori secchi ». 
le demolizioni, le vedute di 

Segnalazioni 
Tliéodore Gertcault mo

stra di 167 opere presenta
ta da Jean Leymarie. Ac
cademia di Francia a Vil
la Medici. Fino al 28 gen
naio. 

Francesco Trombadori 
11886-1961) paesaggi roma 
ni. Palazzo Braschi. Fino 
al 31 gennaio. 

Giovanni Costantini: le 
lacrime della guerra. Gal
leria S. Marco. Fino al 2 
febbraio. 

Antonella Cappuccio. 
Kunsthalle - librogalleria 
« al ferro di cavallo » di 
via Ripetta. Fino al 19 
gennaio. 

Paul Klee mostra retro
spettiva nel centenario 
della nascita comprenden
te 21 olii. 47 acquarelli e 
40 disegni. Casino dell'Au
rora in Palazzo Pallavici
ni a Monte Cavallo. Fino 
al 18 gennaio. 

Renzo Vespignani: 15 
incisioni per il poeta Car
lo Porta. Galleria «Narci
so» di via Alibert. Dal 12 
al 31 gennaio. 
-ssip 06 wodis ouoje 
gni. Galleria « Giulia » di 
via Giulia 148. Dall ' ll al 
31 gennaio. 
" Franco Di Pede. Galle
ria Skemaz di via Milano 
58. Fino al 26 gennaio. 

Hunderticasser mostra 
antologica. Ente Premi 
Roma di Palazzo Barberi
ni. Dal 14 gennaio al 15 
febbraio 

Tra le più o meno iper 
coliche chiavi di lettura di 
lettura di questo Vizietto. 
proposte dell'autore stesso. 
Jean Poiret. in introduzio 
ne alla commedia, Luciano 
Salce, regista della versione 
italiana m scena al Panoli . 
ha scelto quella del puro di
vertimento. cioè la più plau
sibile. 

La situazione è ben nota. 
dato l 'adattamento cinema
tografico che da questa Ca-
ge atti folles, tale il titolo 
francese, è stato t ra t to con 
bel successo in una delle 
scorse stagioni: nelle crisi 
"coniugali" di una coppia 
di travestiti si inserisce un 
ulteriore elemento di confu
sione. quando da una va 
canza torna il figlio di uno 
dei due. innamorato e de 
ciso a renderli rispettabili 
per presentarli quali paren
ti ai genitori moralisti del
la futura sposa 

La «Gabbia di ma t te» Il 

Alla galleria « Don Chisciotte > 

Amore e dolore 
della vita quotidiana 

in 50 disegni 
di Mario Mafai 

X /n* 

Una delle opere esposte di Mario Mafai 

Roma, i carnai, le fantasie 
contro la violenza fascista. 
la contraddizione pura e te
nace. esistenziale ed eroti
ca. del Novecento. 

i disegni di Mafai sono i 
disegni di un pittore uma
no ma anticlassico del flus
so quotidiano, erotico e do
lente. della vita: sono corpi 
visti con l'occhio stupefatto 
della scoperta della carne e 
delle forme anatomiche ma 
un occhio che non rimanda 
mai al mito classiro, all'uso 
ideologico della figura urna 
na, alla menzogna sull'uomo 
contemporaneo costruita sul 
culto (borghese e fascista) 
della trazione figurativa. E 
sono disegni di un raro e fi 
nissimo colorista che con 
cepisce la forma trapassata 
di luce e la materia del co
lore come accesa e incande
scente per la luce. 

Ama la figura ignuda. :1 
corpo con pari intensità ero
tico e morale di uno Sci
pione e di un Pirandello. 
perché nulla come la carne 
vive sotto lo scivolo della 

luce. A volte t ra t ta un maz
zo di fiori, un gruppo di 
oggetti « morandiani ». un 
paesaggio romano come un 
corpo. Per costruire le sue 
torme così luminose di nul-
l'altra classicità che quella 
della propria immanenza e 
di null 'altra gloria che il 
proprio umano esìstere e of
frirsi si serve di un segno 
nervoso, mobilissimo, fragi
le buono per fissare la trac
cia dell'amore come quella 
della violenza. 

Mirabili qui sono alcuni 
primi disegni di ignude sbir
ciate nelle stanze disordina
te. i r i tratt i dell 'amata e im
periosa Raphael, tu t to il 
gruppo di studi per le « fan
tasie » sulla violenza nazi
fascista nel quale la qualità 
storico-esistenziale moderna 
dell'uomo che resiste e paga 
un prezzo altissimo per re
stare umano si manifesta 
proprio nel momento del 
massacro e dello scempio 
della figura umana. 

Dario Micacchi 

Alla galleria « Grafica dei Greci » 

La luminosa riga 
di Giulia Napoleone 

Giulia Napoleone - Roma: Galleria «Grafica dei Greci», 
via dei Greci 33; fino al 20 gennaio; ore 10-13 e 17-20. 

Partendo da quello straordinario passo del «De rerum 
na tura » dove Lucrezio Caro dice del raggio di sole che 
penetra nella penombra della stanza e rivela « in lumi
nosa riga » il pulviscolo che col suo moto incessante 
mima il più venerale movimento del cosmo della ma
teria. Giulia Napoleone ha realizzato un bel numero di 
incisioni e ne ha poi scelte sei. eseguite nel 1978 e stam
pate nel 1979. che fanno un benissimo volume grafico 
per i tipi della Grafica dei Greci titolato « In luminosa 
nga » e tirato a 50 esemplari più venti fuori commercio. 

Sono piccole incisioni lavorate a punzone che è una 
tecnica paziente e finissima che richiede occhio molto 
sensibile e mano esatta. Punto dopo punto nascono 
delle linee che vibrano di luce. Le linee si combinano In 
t rame parallele e che si sovrappongono con varie ango
lature. Si formano così delle griglie che, con assoluta 
sobrietà di segno, danno trasparenze meravigliose, pro
fondità sterminate, spessori misteriosi sempre in forza 
della cat tura della luce che la linea a punt i realizza. Gli 
inchiostri della s tampa sono colori lievissimi trapassa
ti di luce. 

Così la Napoleone con i suoi punti « in luminosa ri
sa » riesce a cat turare il moto infinitesimale della mate
ria come il raggio di sole di Lucrezio. Questa costruzio
ne armoniosa di quanti tà di luce isecondo un metodo 
usato anche da Guido Strazza) richiede una tecnica si
cura ma che quasi ecompaia nella realizzazione dei pun
ti luminosi. Ci vuole una mano che abbia una grande 
pazienza di lavoro ma soprat tut to uno s ta to di grazia 
dell'immaginazione che suidi e strutturi la costruzione di 
luce, del pulsare luminoso della materia. 

da. mi . 

Un irrispettoso 
«vizietto» in una 
gabbia di matte 

locale di cui Giorgio, cioè 
Paolo Ferrari, e proprietà 
no . e di cui Albin. Elio Pan 
dolfì. è la « stella >\ è sul 
punto di scoppiare per tut
ta la durata della comme
dia. finché le sue infernali 
luci rosse esploderanno, in 
una girandola che proiette
rà tu t to l'equivoco di lag
giù sul palcoscenico, dove in
vece si sta svolgendo una 
scena familiare che vuol 
essere delle più rispettabili. 

Salce accoglie i suggeri
menti più evidenti del testo, 
ed usa quest'ultimo come 
uno « shaker » m cui me 
scolare macchiette più o me 
no riuscite, personaggi '.e 
cui connotazioni di sesso 
ed età si mescolano in mille 
combinazioni assurde. 

Il ritmo rapido della re 
già sembra, nel primo atto. 
voler salvare da una possi 
bile noia: nel secondo a t to 
invece diviene materia stes 
sa della commedia, col pre

cipitare della situazione, e si 
realizza in molte « t rovate» 
e in gustosi andament i co
reografici. 

I due protagonisti si muo 
vono sempre più disinvolta
mente. nella scena ben crea
ta da Roberto Comotti. man 
mano che l 'ambiente loro 
circostante si riscalda e che 
i vari Aitano. Mercedes, Lo
renzo. Tabarro e via dicen
do. vale a dire Mart in Sor-
rentino. Giancarlo Murato
ri. Angelo Lelio. Piero Zar-
din eccetera, anziché dover 
interpretare ruoli autonomi 
cominciano a darsi una ma
no l'uno con l'altro, crean
do situazioni scoppiettanti 
in vari luoghi della scena. 
nella grande « bagarre » che 
porta allo scioglimento del
la vicenda. 

Gli applausi calorosissimi. 
alla « prima ». fanno preve-
iere un ott imo successo 

In scena al teatro « Parìoli » •' 

m. $. p. 


